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Oggi i giudici decidono 
sulle perizie richieste 

dagli assassini al Circeo 
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Apert a con un significativo atto unitari o la settima legislatura 

Il cflnwaan o hìya o president e dell a Camera 
Sostanzialment e rispettat o l'accord o fra i partit i dell'arc o costituzional e - Il deputat o comunist a elett o alla prim a votazion e con 488 voti , superand o largament e il quoru m 
117 schede bianch e e 8 dispers e - « Nella larghezz a e variet à dei consensi , il segno che sta avanzand o fra le forze politich e l'esigenz a di un rapport o nuovo che port i ad un rin -
vigoriment o dell e istituzion i democratich e » - Il discors o di Nilde Jott i - In mattinat a Berlinguer , Natta e Ingrao si erano recat i a porger e il salut o al president e uscent e Pertin i 

i l discors o di Ingrao alla Camera 

Sia il Parlamento 
l'organo dell'unit à 

reale del Paese 
l compagno Pietro , 

o dopo il suo -
to a Presidente della Camera, 
ha pronunciato  seguente di-
scorso: 

Onorevoli colleghi. 
esprimo il mio vivo ringra -

ziamento per  l'alt o onore che 
mi viene fatt o chiamandomi 
al difficil e compito di pre-
siedere questa Assemblea. 
Consentitemi innanzi tutt o 
di rivolgere il saluto de-
ferente di tutt a l'Assem-
blea e mio personale al 
Presidente della -
ca, che rappresenta l'unit à 
del nostro Paese, e di invia-
re un saluto cordiale al Pre-
sidente del Senato, al Presi-
dente della Corte Costituzio-
nale, al Presidente del Con-
siglio. o mio di buon 
lavoro va a tutt i i membri 
di questa Assemblea, a colo-
ro che già sedevano in que-
st'aula, alle nuove elette, ai 
nuovi eletti, convinto che mi 
aiuterete ad assolvere alla 
funzione che mi avete affi -
data, funzione che adempirò 
nel rispetto assoluto del -
golamento che disciplina i no-
str i lavori , nella tutela im-
parziale del diritt i di ciascu-
no di voi e innanzitutt o delle 
minoranze che si formeran-
no nel corso dei nostri di-
battiti . 

Sono consapevole di quanto 
sia impegnativo succedere in 
questo incarico ad un uomo 
della statura morale e poli-
tica di Sandro Pertini , a cui 
rivolg o un saluto molto af-
fettuoso ed a cui rinnovo 11 
ringraziamento di tutt i per 
ciò che egli ha dato al pre-
stigio e al funzionamento del 
Parlamento , alla lot-
t a contro il fascismo, per  la 
democrazia e la libert à dei 
nostro popolo. 

Questa legislatura si apre 
in un momento grave. Tutt e 

le cose o a noi sotto-
lineano l'urgenza di procede-
re ad un profondo rinnova-
mento della vit a economica 
e dell'apparato produttivo . 
indispensabile per  ridurr e il 
flagello , per 
aprir e una possibilità di la-
voro qualificato per  milion i 
di giovani e di donne, oggi 
senza prospettiva, per  resti-
tuir e forza, prestigio e stabi-
lit à a nell'economia 
mondiale e nel tormentato 
orizzonte internazionale. Ciò 
domanderà grande rigor e e 
giustizia nelle scelte che com-
pirete, severità nel costume 
politico, intelligenza innova-
tiv a e respiro democratico 
nella mobilitazione delle 
energie creative di grandi 
masse umane, chiamate oggi 
a portar e il Paese fuor i dalla 
pesante crisi che lo percuote. 
Non spetta in alcun modo a 
me di entrar e nel merit o del-
le soluzioni che dovranno es-
sere date a questi bisogni. 
Penso però di poter  afferma-
r e che questi problemi vissu-
t i oggi n modo 6pesso ango-
scioso e stringente da mi-
gliala di famigli e italiane, 
chiedono a noi, al Paese di 
camminare con nuovo slan-
cio sulla strada maestra in-
dicata dalla Costituzione, che 
fissa per  noi tutt i le regole 
della convivenza civil e e po-
litic a e chiama le classi la-
voratric i a partecipare final -
mente alla direzione dello 
Stato, n questa a 
scaturita dal grande moto po-
polare e unitari o della -
stenza. l nostro è un popo-
lo forte, maturo, che può e 
sa affrontar e le prove e i 
sacrifici necessari, e sa dar-
si una giusta e responsabile 
autodisciplina, a condizione 
di essere sempre più chiama-
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Nel segn o dell'unit à 
O da questa tribuna 

un saluto al popolo che 
ci ha chiamato ad interpre-
tare le sue profonde ansie 
di cambiamento, alle grandi 
energìe del mondo giovanile 
e femminile in movimento, a 
quella parte  che 
nel  in questi mesi è 
stata la più provata, ai mi-
lioni  e milioni di italiani — 
di fedi e di ideologìe diverse 
— ma che tutti hanno sete di 
rinnovamento, e cercano per 
sé, per i loro figli,  per il 

 che si delinei finalmen-
te una società di libertà e di 
giustizia >. 

Quando, con queste parole. 
ieri il  compagno  ha 
concluso il  suo discorso inau-
gurale, all'atto dell'insedia-
mento come presidente della 
Camera dei deputati, i pre-
senti nell'aula di
rio e quanti seguivano la se-
duta attraverso i teleschermi 
hanno capito di assistere a 
un avvenimento fra i più nuo-
vi e innovatori della rif a del 
nostro  e delle istituzio-
ni democratiche. 

 parole stesse, semplici 
m dirette con le quali
ha espresso i sentimenti e i 
pensieri suoi raccoglievano. 
con la naturalezza e la faci-
lità dovute ad una lunga, ap-
passionata consuetudine, pen-
sieri e sentimenti, aspirazioni 
e volontà di grandi masse di 
uomini e donne, di giovani. 
di lavoratori. 

ha convergenza, ampia e 
significativa quanto altre mai. 
che lo ha eletto alla presti-
giosa carica sulla base del-
l'accordo raggiunto fra i par-
titi  democratici e sostanzial-

. mente confermato al mo-
mento del voto, attraverso le 
sue paróle si è congiunta al-
la unità che in tanti luoghi 

di lavoro, nei quartieri, nelle 
scuole milioni e milioni di 
persone hanno costruito dife-
so e irrobustito fino a farne 
lo strumento più solido e si-
curo per il  rinnovamento del-

 conosce l'ine-
sauribile patrimonio rappre-
sentato da questa unità; per 
decenni lia partecipato alla 
sua costruzione, con il  lavoro, 
con la cura della organizza-
zione, con la riflessione acu-
ta e mai soddisfatta di se. 
Certamente per questo con 
tanto calore egli ha voluto 
sottolineare la necessità che 
il  sia lo specchio 
fedele del  raccolga il 
desiderio e la spinta all'uni-
tà che dal  scaturi-
scono. 

Conosce, il  nuovo
te della Camera dei deputati. 
tanti tantissimi fra i costrut-
tori, i protagonisti dell'unità, 
della originale democrazia 
che il  popolo italiano fa vi-
vere, consolida, estende gior-
no dopo giorno: conosce i co-
munisti. innanzitutto, ma non 
sólo loro: conosce i socialisti 
e i cattolici, uomini di parti-
to e militanti sindacali, vec-
chi combattenti delle fabbri-
che e nuove leve del rinnova-
mento nelle scuole e nelle 
università.

A nome di tutti, in parti-
colare di quanti, fra loro leg-
gono e sostengono questo 
giornale al quale per tanti 
anni il  compagno ingrao ha 
dedicato tutta la sua passio-
ne e tutta la sua intelligenza 
gli rivolgiamo, commossi e 
orgogliosi, il  più caldo augu-
rio di buon lavoro nel nuovo 
alto ufficio al quale è stato 
eletto dal libero
del popolo italiano. 

NATTA E A
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Per la prim a volta da quan-
do Umberto Terracin i fu 
chiamato 30 anni fa alla pre-
sidenza della Costituente, la 
Camera ha un presidente co-
munista. E' il compagno Pie-
tr o , eletto ieri pome-
riggi o a prim o scrutinio con 
488 voti, sessantotto in più 
della prescritta maggioranza 
dei due terzi del plenum par-
lamentare. Un numero di vo-
ti assai alto, dunque, che an-
zitutt o riflett e la caduta di 
una lunga e assurda preclu-
sione anticomunista (caduta 
sancita sabato scorso dalla 
intesa politica raggiunta tr a 
i sei partit i costituzionali per 
l'assetto delle presidenze del 
Parlamento); ma che 6 an-
che una logica conseguenza 
politic a del grande successo 
comunista del 20 giugno, ed 
una important e attestazione 
di stima nei confronti del 
compagno . 

Se si considera infatt i che 
i presenti e i partecipanti al-
l a votazione erano 613, che il 
gruppo neofascista (35 depu-
tati ) ha votato scheda bian-
ca, e che altr i 8 suffragi so-
no stati dispersi o annullati , 
risultan o settantaquattro i 
deputati che non hanno vo-
lut o tener  conto dell'accor-
do. Essi sono facilmente in-
dividuabil i in esponenti della 
destra de (uno di essi ne ha 
fatt o pubblico vanto, l'on. 
Giuseppe Costamagna) e di 
altr i partit i del centro. Una 
defezione che nulla toglie al-

a del voto, ma an-
zi ne sottolinea semmai pro-
pri o il valore politico, non 
formale. Un valore che un 
gruppo di deputati appunto 
della destra de (tr a cui Bo-
noml. e Carolis, Segni, -
si di ) ha messo 
appunto n discussione con 
un documento che, se for-
malmente non rinnega l'inte -
sa, pretende di rappresenta-
r e un « veto » al suo svilup-
po sul piano delle prospetti-
ve programmatiche e gover-
native. 

All'elezione del compagno 
ingrao e al suo -
t o si è giunti esattamente 
due ore e un quarto dopo la 
solenne apertura della setti-
ma legislatura. n una Ca-
mera gremita e profondamen-
t e rinnovat a nella sua fisio-
nomia dal possente sposta-
mento a sinistra segnato dal 
voto di due settimane fa (più 
56 seggi a sinistra, meno 34 
al centro, meno 21 a destra). 
ha preso subito la parola il 
presidente provvisorio della 
assemblea, la compagna Nil -
de Jotti . nella sua qualit à di 
vicepresidente della passata 
legislatura con la maggiore 
anzianità parlamentare. 

Nild e Jott i ha rivolt o an-
zitutt o un saluto e un augu-
rio  a tutt i i parlamentari . 
con una menzione particola-
r e per  le onorevoli deputate 
a che finalmente — ha detto 
-— siete presenti n quest'au-
la n numero cosi elevato». 
(All e comuniste, che sono 
passate da 17 a 38. ci sono 
da aggiungere nove parla-
mentari democristiane, una 
socialista, una repubblicana, 
una P e due radicali) . 

a compagna Jotti ha poi 
sottolineato come l'assemblea 
si riunisca in un momento 
di crisi profonda della vit a 
del paese, e come le stesse 
elezioni abbiano avuto un ca-
ratter e di eccezionalità. a 
noi ci si attende dunque mol-
t o — ha proseguito —, e 
perciò il nostro compito è più 
che mai difficil e e grave». 
Pur  tuttavia , ha soggiunto il 
presidente. « questo difficil e 
compito è sorretto da una 
fiduci a negli strumenti della 
democrazia che il popolo ha 
riconfermat o indiscutibilmen-
t e con il risultat o elettorale. 

i questo dobbiamo esseri; 
ben consapevoli e compren-
dere che siamo qui non solo 
per  esprimere le nostre po-
sizioni — alle quali nessuno 
ci chiede di rinunciar e —, 
ma per  trovar e la via del con-
front o e dell'intesa, necessari 
perché il nostro lavoro sia fe-
condo per  il popolo italiano, 
per  le istituzioni della -
blica. per  lo sviluppo della 
democrazia ». 

Un caldo applauso dell'as-
semblea ha salutato la con-
clusione del breve saluto del-
la compagna Jotti che ha 
quindi sospeso per  mezz'ora 
la seduta al fine di consenti-
r e alla giunta provvisoria per 
le elezioni di effettuare le ve-
rifich e necessarie per  la pro-
grammazione dei deputati su-
bentrant i ai parlamentari 
optanti in seguito o ad ele-
zioni in tutt e e due le Ca-
mero o ad elezioni in più cir -
coscrizioni per . 

Quando il plenum è stato 
raggiunto, l'assemblea, ripre -
si i lavori , si è trasformata 
in seggio elettorale per  l'ele-
zione del presidente della 
Camera. T per  questo che. 
ad una richiesta del radica-
le o Pannella di prende-

g. f. p. 
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Sempre a fianco 
dei lavoratori 

per  la democrazia 

I l compagno Pietro Ingrao risponde all'applauso dell'assemblea mentre si insedia alla Presidenza della Camera 

Anch e al Senato è stat a sufficient e una sol a votazion e 

Fanfan i è stat o elett o president e 
dell'assemble a di Palazzo Madama 
a ottenuto 270 voti - 43 schede bianche e una nulla - a seduta presieduta da 

Parr i - 11 discorso pronunciato dal nuovo presidente dopo l'insediamento 

 capi di Stato 
africani chiedono 

che FONU condanni 
il raid israeliano 

 capi di Stato africani riunit i all'isola s per 
il vertice dell'OUA hanno chiesto per  acclamazione ia 
convocazione del Consiglio di sicurezza dell'ONU ed 
hanno duramente condannato « l'aggressione israeliana 
contro la sovranità e l'integrit à territorial e dell'Uganda ». 
A Tel Aviv il premier  israeliano m ha tenuto un 
discorso televisivo nel quale ha elogiato il comporta-
mento dei commandos che hanno compiuto l'attacco 
contro l'aeroport o di Entebbe ed ha teorizzato 11 diritt o 
di compiere operazioni del genere ogni qualvolta lo 
riterr à necessario Non c'è stata gioia invece a Batyam 
e a Natanya dove oggi sono stati sepolti due dei tr e 
ostaggi rimasti uccisi nell'azione di Entebbe. « Questa 
è terr a dura » ha detto tr a le lacrime il marit o di una 
delle vittime . a Borochovich. A FOTO: la fa-
migli a della donna uccisa piange e si dispera mentre 
la loro cara viene sepolta. N A 

l sen. Amintor e Fanfani 
è il nuovo presidente del Se-
nato. E' stato eletto alla pri -
ma votazione a scrutini o se-
greto superando il quorum 
previsto di 162 voti, cioè la 
maggioranza assoluta dei 
componenti dell'asemblea di 
Palazzo , che sono 
315 cui vanno aggiunti i 1 
senatori a vita. 

Questo l'esito della votazio-
ne letta dal presidente prov-
visorio Ferruccio Pani, che 
ha dirett o i lavori dell'as-
semblea in qualit à di senato-
r e più anziano: votanti 314. 
maggioranza 162, Fanfani 270. 
bianche 43. una nulla. Gli 8 
senatori assenti erano il com-
pagno Bufalini . convalescen-
te. Basso della Sinistra indi -
pendente, il repubblicano Vi-
sentini. i de Gronchi. Fanfa-
ni . l Ponte, il missino Pi-
sano e il senatore a vit a -
tale. a dunque avuto, n! 
momento del voto, coerente 
e completa apphcaz.one l'ac-

j  cordo raggiunto sabato tr a 
ì partit i costituzionali. 

o del risultat o è stato 
 accolto da un applauso. Su-

bit o dopo la seduta è stata 
sospesa per  permettere al se-
natore Parr i di andare a co 
manicare l'avvenuta elezione 
al senatore Fanfani che si 

! trovava in attesa nell'adia-
cente palazzo Giustiniani . 

Amintor e Fanfani. senato-
re a vita e attuale presiden-
te della . torna alla pres.-
denza del Senato dopo che 
3 anni fa l'aveva lasciata per 
diventare se<rretar:o della 

C con l"operaz.one di pa-
lazzo G'ustiniani . che se?r.ò 
i 'aw. o di una ser.e di cocen-
t . sconfitte pout-che culmi-
nate con l'esito del referen-
dum sul divorzio e con le e-
lez.oni amm.nistrat.ve del 15 
giugno. 

len ne", suo decorso d. in-
sediamento Fanfani non ha 
mancato di ricordar e il com-
miato nveito ai senatori del-
la sesta legislatura come pre-
sidente che si accingeva ad 
assumere la direzione delia 

. l suo ritorn o alla pre-
sidenza di palazzo a 
ripristin a dunque — egli ha 
detto — «una collaborazione 
già sperimentata ». 

Fanfani ha quindi fatt o ri -
ferimento alle questioni poli-
tiche del momento afferman-
do che « il dialogo e il voto 
del 20 giugno hanno confer-
mato due cose essenziali, e 
cioè: l'attaccamento ai prin -
cipi di libertà , di giustizia, di 
pace, che propri o 30 anni fa 
molt i di noi si accinsero ad 
inserir e nella Costituzione; 
l'attaccamento alla fonda-
mentale regola che. ripudian -
do il confuso assemblearismo, 
ricerca sui princip i e sui pro-
grammi 1 identificazione di 

una maggioranza la quale, 
nel confronto con le distint e 
forze della opposizione, per-
fezioni l'interpretazion e più 
valida delle attese del po-
polo" . 

n questo modo Fanfani ha 
riecheggiato la nota tesi del-
la distinzione dei ruol i in ba-
se alla quale si vorrebbe di-
sconoscere propri o il dato di 
fondo del TFOto r̂sel ^ giu-
gno e cioè che l'avanzata del 
PC  e lo spostamento a sini-
stra di tutt o lo schieramento 
parlamentare rendono impos-
sibile oggi ia riproposizione 
di una magg.oranza e di una 
opposizione secondo i vecchi 
schemi. Tesi questa che se 

 è sicuramente opinabile nel 
confronto tr a i partati . risult a 
inaccettabile sul p.ano della 
correttezza politica quando 
venga pronunciata dai presi-
dente appena eletto d: una 
assemblea parlamentare la 

 quale, oltretutto , in questa 
i elezione ha espresso un vo- j 
ì to che e completamente di- j 
 verso dallo schieramento che 

(Segue a 

// nuovo presidente della 
Camera ha 61 anni, essendo 
nato a  il  J0 
marzo 1915, ed e iscritto al 

 dal 1940.  sposato con 
 e 

ha cinque figli  tutti attiva-
mente impegnati nel movi-
mento democratico e ope-
rato.  in giurispru-
denza e in lettele e filosofia. 
e dal 1948 membro del
lamento nel quale ha lun 
gamente ricoperto la cari-
ca di capogruppo del
Come leader parlamentare e, 
successivamente, come re-
sponsabile della Sezione lìc 
giani e autonomie locali del 
partito e come presidente de! 
Centro di ricerche per la ri-
forma dello Stato, egli ha da-
to un alto contributo d'elabo-
razione ai problemi istituzio-
nali e politici dello sviluppo 
e del rinnovamento della no-
stra democrazia rappresen-
tativa. 

All'impegno politico
 e giunto gioianissimo, 

nel momento m cui il  fasci-
smo. conclusa l'avventura tn 

 stava per consumare 
il  sanguinoso delitto dell'ag-
gressione alla  spa-
gnola.  allora che egli en-
tro in contatto con intellet-
tuali comunisti come Alleata, 
Bufalini,
svolgendo attività pubblicisti-
ca di opposizione e ben pre-
sto essendo costretto alla 
clandestinità. Animatore del-
la  all'Università 
di  (fra l'altro, fu tra i 
promotori di manifestazioni 
contro la guerra) fu braccato 
dalla polizia fascista e defe-
rito al tribunale speciale ne! 
1942. il  che lo costrinse ad 
abbandonare la capitale. Ne-
gli archivi di Stato si sono 
rintracciate copie di due « bol-
lettini di ricerche» — del 23 
e del 29 aprile 1943 — con cui 
se ne ordinava l'arresto come 
« esponente di organizzazione 
comunista scoperta a  ». 

 un periodo di attività 
clandestina in Calabria si 
recò a  ove entrò a 
far parte della redazione del-
/'« Unit à » clandestina.
fra gli oratori del partito nel-
le improvvisate ed entusiasti-
che manifestazioni popolari 
nei giorni delta caduta del fa-
scismo. Con 18 settembre fu 
il  ritorno alla clandestinità, 
all'organizzazione della
stenza. alla preparazione del-
l'insurrezione.  nuova-
mente a  dove, nel mar-
zo 1914, entro a far parte del 
Comitato federale clandesti-
no finché, con la liberazione, 
potè dedicarsi completamente 
all'attività giornalistica nel-
l'organo del partito  forte. 
rigorosa personalità del gio-
vane intellettuale comunista 
guadagnò rapidamente la fi-
ducia del collettivo, e appe-
na tre anni dopo fu nomina-
to direttore dell'i Unit à ». 
funzione che esplicò per un 
decennio, durante il  quale Ju 
dapprima eletto nel Comitato 

Centrale e qu.ndi nella
zione del partito. 

 appunto, sotto la sua 
direzione, in quelli che furono 
gli anni più duri del dopo-
guerra per il  movimento ope-
raio italiano sotto i colpi dei-
la restaurazione e della guer-
ra fredda, che il  giornale dei 
partito si affermò come un 
grande organo di stampa e 
un insostituibile strumento di 
orientamento e di organizza-
zione delle masse.  quando 

(Segue a pagina 2) 
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Un milione 
e mezzo di 
braccianti 

oggi 
in sciopero 

Oltr e un milion e e mez-
zo di braccianti e di 
salariati agricoli daran-
no vita oggi allo scio-
pero nazionale di ven-
tiquattr o ore per  il rin-
novo del contratt o di 
lavoro. e trattativ e so-
no state interrott e per 
la pregiudiziale posta 
dalla Confagricoltur a 
tesa a bloccare la con-
trattazion e integrativa 
provincial e nel momen-
to in cui si va alla tra -
sformazione del « patto 
nazionale » in un vero 
e propno contratt o di 
lavoro. A PAO. 8 

Sfugge al 
sequestro 
a a 

industrial e 
alberghiero 

x presidente della 
A (una catena di 

grandi alberghi nelle 
maggiori citt a europee) 

o \ è 
scampato ieri a un ten-
tativ o di sequestro nel 
cortil e della propri » 
vill a m viole Cort'n a 
d'Ampezzo, nello zona 
dello Cassia. Cinque 
bandit i hanno tentato 
di prelevar.o dall'aut o 
a bordo del'a quale er» 
appena rientrato . 

A PAGINA

piace a tutt i 
. quando da 

una prima occhiata 
frettolosa alle prime pagi-
ne dei giornali, abbiamo 
appreso che la seduta col-
legiale per la scelta dei 
presidenti delie Camere 
aveva avuto luogo, era du-
rata appena due ore e tut-
ti i partecipanti ne erano 
usciti soddisfatti e rasse-
renati, ci siamo dedicati a 
una pm attenta lettura 
aei quotidiani e abbiamo 
costatato che il  solo Tem-
po di  (se altri, na-
turalmente. non ci sono 
sfuggiti) recava un com-
mento di condanna per io 
avvenuto incontro com-
prendente i comunisti, e 
anche questa deplorazione 
poteva giudicarsi, per chi 
sia uso ai modi e allo stile 
del foglio romano, blanda 
tpersino un po' stanca), 
scritta, insomma, soprat-
tutto per onor della firma. 

Ai giornali di domenica 
sono seguiti i giornali di 
ieri, il  Tempo ha emesso 
ancora qualche esile gemi-
to. ma abbiamo l'impres-
sione che la riunione «col-

legiale » sia piaciuta a tut-
ti e che la gente n abbia 
ritrovato quel buon sen^n. 
quella ragione, quel crite-
rio che applica nei suoi 
fatti privati e non cc>3a 
mai di stupirsi fé qualche 
volta di indignarsi) quan-
do tede che non tengono 
praticati nelle co*c pubbli-
che.  t fautori della 
cosiddetta ^distinzione dei 
ruoli», in base alla quale 
si direbbe che abbia fis-
sato una volta per tutte il 
padreterno, quando creo il 
mondo, i posti spettanti 
ad ogni partito, il  testo 
sacro, quello al quale cer-
ti democristiani si ispira-
no. lo si ritrova nella can-
zone di Jannacci: « Vengo 
anch'io ». « No. tu no ». 
« a perché? », « Perché 
no ».  si e visto. 
si vede oggi, che la gente 
questo « Perché no » pre-
giudiziale non lo capisce e 
non lo apprezza.  gente 
ha una voglia antica di 
trattare anche le cose po-
litiche come tratta quelle 
di casa: si sente più vicina 
al proprio interesse, le pa-
re di tutelarlo meglio, ha 

il  sen*o. rassicurante e de-
coroso a un tempo, di non 
esserne esclusi. Sediamo-
ci attorno a un tavolo » 
ognuno dica la sua.
prescrive il  medico di non 
tentare di mettersi d'ac-
cordo. se solo sia possibile? 

Vogliamo dire da ultimo 
che il  metodo collegiale si 
confà anche alla cultura. 
tanto e vero che

 se ne e stato 
ulto e non e comparso in 
questa vicenda: guardate, 
per convincervene, il  « Ge-
n.ale -> ai domenica, nel 
quale avreste cercato in-
izino uno di quei saggi di 
levita, di eleganza, dt buon 
gusto e di finezza, ai quali 

 et aveva abi-
tuati durante la campa-
gna elettorale.  se 
c'era per il  Sostro l'oc-
casione dt uscirsene con 
una becerata esemplare. 
questa, della prima riu-
nione collegiale, era la 
buona.  silenzio, 
Volete scommettere che t 
comunisti cominciano a 
turbare anche ti mondo 
incivile? 

» 

'.. i 
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Dalle assemble e dei parlamentar i del PCI 

Natta e a 
i 

i dei 
i comunisti 

Berlingue r ha presiedut o la riunion e dei deputati , 
Terracin i quell a dei senator i . Due commission i for -
mulerann o le propost e per gl i altr i organ i direttiv i 

A o nelle ore che hanno aperto i lavori dell'assemblea uscita dal voto del 20 giugno 

ORE 18,34: UN GRANDE APPLAUS O SALUTA 
IL COMPAGNO INGRAO NUOVO PRESIDENTE 

Nelle e il pubblico delle occasioni eccezionali 
la seduta assieme alla c e al o del 

— Le fasi dello o delle schede — l e uscente, i ha seguito 
neo eletto — Nell'emiciclo molti volti nuovi — Un o non e 

La designazione del com-
pagno o o all'inca-

o di e della Ca-
, e la a del 

compagno o Natta 
al la a del o co-
munis ta o state decise 
nella mat t ina ta, all 'unanimi-
tà, dall 'assemblea degli elet-
ti nelle liste comuniste. 

L'assemblea si e svolta nel-
Yauletta di , la 

a dove e si 
o le più i 

commissioni -

e che il compagno Nat-
ta fosse o nell'in-

o di e del -
e pe  la composizio-

ne del o del o 
e pe  gli i i nel-
l'uffici o di a della 

. Come si sa, il
à anche un deputato que-
e e due deputati -

i avendo o in fa-
e del  alla -

denza che gli e spet-
tata. 

e nella mat t ina ta di 
. La scelta dcU'aitletta in , dono ave o e al 

luogo del e salone 
delle i del o co 
munista è , pic-
cola ma significativa conse-
guenza dei i -
li : il e aumento della 

l'assemblea noU'auletta. si so-
j no i pe  una a -
 sa di contat to i i de 

t putati indipendenti eletti nel-
| le h.^te del

L'assemblea dei i 
a e del c o m u n i s l i . ,-iunitasi i mat-

fpiù c inquanta deputat i) n 
deva e i 
bile e ad e 
1 vecchi locali po  le i 

e del . 
L'assemblea ò stata a 

dal o e del 
. compagno o n 

. che dopo ave o 
un o saluto agli elet-
ti ha sottol ineato il o 
politico o -
to sabato o a i -
ti o costituzionale ed 
in base al quale è stato -
conosciuto al  il o 
alla a della . 

 ha a onesto punto 
aggiunto che la e del 

, i domenica po-
, aveva o la 

a di e pe  l'in-
o della a del-

l'assemblea di o il 
compagno . L'annuncio 
e s tato accolto da un lungo. 

o applauso dei depu-
tati comunisti e degli indi-
pendenti eletti nelle liste del 

. 
Con , unanime 

anplauso è stata accolta e 
a la a della 

e 
stampa 

 compagni e gli amici che 
recentemente si sono recati al-
l'estero con le gite organizza-
te dall'Uffici o viaggio del PC
hanno voluto contribuir e alla 
sottoscrizione per  la stampa 
versando complessivamente . 
2 . 3 2 0 . 3 0 0. 

t ina. ha o il com-
pagno o a -
clente del o del  a 

o . L'assem-
blea si è tenuta nella matti-
nata sotto la a de! 
compagno o , 
decano del , che ha 

o la a di 
. La a è stata 

a al l 'unanimità. 
o la a il com-

pagno . dopo e -
o i pe  l'atte-

s ta to' di st ima e -
mento che gli aveva o 
ed i a sua volta con-

o con lui pe -
mazione conseguita al o 

, ha svolto -
mazione o avve-
nuto sabato o a 1 -
tit i i pe  le e 

. a ha poi 
o un saluto ai sei sena-

i indipendenti neoeletti nel-
le liste del . che hanno 
deciso di e al o 
comunista. 

E' s ta ta quindi nominata 
una commissione, a 

 dallo stesso compagno -
' na, pe  la scelta dei candi-
[ dati da e sia pe  la 
i composizione degli i di-
| i del o comunista, 
| sia pe  l'elezione delle -
i nenti e i -
| i l'uffici o di -

denza del Senato, e -
! mente pe  un posto di vice-
| , di e e di 
1 due . 

Un'epoca politica si chiude 
e una nuova, inedita, a 
di e e l'avvio in 
un momento o del -
no 5 luglio 1976. Sono le 18.34. 
Esattamente da 19 minuti il 

e o della 
a dei deputati, settima 

, sta o ad 
aita voce le schede pe  l'ele-
zione del e effetti-
vo. E' la calda voce della 
compagna Jotti che piove da-
gli i sull 'aula -
mita dagli eletti del 20 giugno 
e sulle e e del 
pubblico delle occasioni ecce-
zionali. Ella e le schede. 
a mazzette di 1015 dalle mani 
del o della a 
che le e a a -
ma di e di e -

. Ed è una sequen-
za. a ben scandita. 
noi via via più , quasi 
un'unica onda a a 
dalla congiunzione dello stes-
so nome o in continui-
tà: , . -

. >. Oeni tanto la se-
quenza si : « -
ca. nulla... »: poi : 
« . . ». 

Qualche a che ave-
va cominciato a e su 

e i voti , abban-
dona a tale è la -
za che o a i -
tit i i sta funzio-
nando e nel o del voto 
viene lealmente o dal-
la e a dei 
votanti. 

a giù, nel o e di 
, un deputato comuni-

sta continua il suo computo 
e. appunto alle 18.34. egli fa 
un gesto pe e che il 
candidato del  ha supe-

o il quoziente dei due -
zi dell 'assemblea. 

a inizia, da quel setto-
. un applauso che guada-

gna e i banchi del 
: è la maggio e 

dei deputati i e 
tutti quelli degli i i 

i che si associano 
all 'applauso dei i com-
pagni. L'elezione di . in 
quel momento, è solo -
le e la compagna .lotti deve 

e a e le ul-
time schede. a il fatto è 

compiuto, e quel o ap-
plauso o sugella. 

Si à poi che in quello 
stesso momento ò squillato 
il telefono nella sede del -
po comunista dove il compa-
gno o stava seguendo la 
seduta o l'impianto 

o che collega l'aula 
agli uffici del e palazzo. 
A e a il e 
della , Giovanni 
Leone — anch'egli in ascollo 
dal e — il quale ha 

voluto istantaneamente con-
i con il nuovo elet 

io. Nelle stanzi' accanto le 
compagne o gn 
davano la o gioia, si ab 

o , 
dando voce all'emozione che
nell'aula ì 229 i depu- | 
tati dovevano e nella 

a attutita dell'applauso 
La .-«ed uta a cominciata 

due e , i un lungo 
: ;1 o o da! 

i inconsueto di cit-

o a Nilde Jotti che ha o la seduta di 
insediamento della nuova a uscita dal voto del 20 giugno 

l discorso di o alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

to a , a . 
a . Sta a questo 

o o di e 
e più, come chiede la 

a Costituzione, o 
che e ed unifica 
questa e a 
di popolo, che a 
il o e e che sta 

o e i 
e più nei luoghi di la-

, nei i delle 
c i t tà, nella vita delle e 
campagne, nel mondo del-

Esibizione 
e nient'altr o 

Figurarsi se  po-
teva lasciarsi sfuggire l'occa-
sione per una nuova chias-
sata. Sapeva bene il  neotle-
putato radicale che il  rego 
lamento della Camera non 
consente che nella seduta in 
cut si procede all'elezione del 
presidente dell'assemblea sia 
data la parola ai parlamen-
tari;  sapeva bene che l'atto 
obbligato perché la stessa as-
semblea entri nella pienezza 
formale e sostanziale dei suoi 
poteri è appunto quello rela-
tivo all'elezione del presiden-
te: sapeva bene che la presi-
denza provvisoria, tenuta nel-
la circostanza dalla compa-
gna  Jotti. non poteva 
ne doveva contravvenire al 
regolamento. 

 tuttavia  non ha 
voluto rinunciare alla ritua-
le esibizione: seguito dai suoi 
coHcghi di gruppo ha abban-
donato l'emiciclo ed è uscito 
all'esterno di
Sella piazza — guarda la 
combinazione? — c'erano ad 
attenderlo gruppi di militan 
ti radtcah che prontamente 
hanno innalzato cartelli di 
protesta già predisposti in 
anticipo. 

 superfluo rilevare quan-
to l'atteggiamento di
la e dei suoi colleglli sta sta-
to gratuito: gratuito, adot-
tato a freddo, privo della mi-
nima giustificazione, oltre 
che gravemente offensivo net 
confronti del  ri-
velatore come e del fatto che 
non si conosce la differenza 
tra un happening e un'as-
semblea legislativa. 

A tutte 
le i 
Sabate O lugli o si conclu 

de la prim a tappa della gara 
a premi della sottoscrizione del-
la stampa. 

o tutt e le orgar iu a 
zioni ad inviar e o comunicare 
entro venerdì 9 lugli o e non 
oltr e tutt e le somme raccolte. 
all'amministrazion e centrate del 
Partito . 

la scuola e della cultu-
. Ciò ci spinge a -

e efficacemente il o 
o con o o del 

, a e colle-
gamenti i con ì Con-
sigli i che -
no con noi dell 'alta lunzio-
ne del e legislativo, ad 

e ì metodi già felice-
mente avviati di consultazio-
ne a delle i -
ganizzazioni sindacali e de-
gli i i sociali 

i nel , delle -
ze del mondo della tecnica 
e della scienza, degli uomi-
ni e degli i che -
siedono a i decisivi del-
la economia i tal iana. Cosi po-

o e i e 
al imento non solo pe  segui-
e in modo cont inuo la di-

namica di un e m con-
tinuo e anche tumultuoso mu-
tamento. ma anche pe e 

a e a alla -
za di questo o nel 

o o e a di 
tut to in quella e dell'Oc-
cidente in cui il o e 
è ^ ton tamente collocato, allo 
scopo di e at t ivamente 
i i di pace e di disten-
sione e di e le colla-

i e le i 
nella vita dei popoli, indi 
spet tab i li in questa a 
epoca di i . 
di emancipazione di popoli e 
cont inenti a sino a po-
chi decenni fa e op-
p ie^i od . 

l o è oggi la se-
de p;u a i ta e quali ! ìeata pe

e a un tale, decisi-
vo o di d ibat t . to e di 
unificazione e del . 

i — al di la di 
og.n va.utazione d: e — 
d: e anche nella -
ghezza e à dei consen-
si che hanno o aiia 
mia e.ez.one un ae^na.e: -
se il segno che sta avanzando 

a le e politiche l'esigen-
za di un o nuovo che 
— mantenendo a ciascuna di 
esse la sua fisionomia — 

i o ad un -
mento e ad un -
to delle istituzioni -
tiche. 

o che questo o del 
o a agevolato 

dalla a di un Esecu-
tivo stabile e , che go-

i in o collegamen-
to con no., co. o e 
che sappia e e e 
efficienza a al suo 
funzionamento, e e 
questo o del o 

à o da una eoo 
e nuova con ì -

pi in cui s. a l'in-
sieme della vita dello Stato. 

 queste i non è -
male il mio saluto alla ma-

. alle e -
le. alle animimstiazioni del-
lo Stato, a; i di polizia. 
a lu t i ; o cui spel la di 

e la , i i 
e la a dei c i t tadini. 
Abbiamo bisogno di conosce-
e meglio, in un dialogo di-

. il o che -
vade oggi il mondo della 
giustizia d: e alle -
matiche novità i nei 

i sociali, nei i 
etici e nelle concezioni del 
mondo. Abbiamo bisogno di 

e a tondo e meglio i 
i e i bisogni che si 

o a chi è chiamato 
alla difesa della pace e della 

a indipendenza in una 
epoca che a e 
meno una e a po-
polo e soldati; ed a chi deve 

i ogni o con la 
complessità delle funzioni di 
uno Stato , impegna-
to i ad e nel-
le e i della 
economia e nei tessuti mol-
teplici e i della -
na società civile. 

Su questi , che 
toccano in t imamente il fun-
zionamento e il modo di es-

e di questa Assemblea. 
e o a di-

e insieme. i o 
di e il o di tut-
ti voi. Sottol ineo il e 
di collegialità che e 
più o e alla -
sidenza nel suo compito di 

. Sono convinto del-
l 'aiuto essenziale che ci -
à da tu t to il e del'a 

, dal o gene-
e dott. . da tutti 

i i e i dipendenti. 
con cui o e lavo-

o insieme, in uno -
to impegno di a co-
mune. 

Chiedo alla s tampa che e: 
aiuti con il suo o giudi-
zio. La a del dibat-
t i t o nel . la a -
tica. il o e il con-

o delle posizioni sono 
essenziali, lo vediamo tu tu 
pe  la vita di un libe-
o . l o 

della opinione pubblica ci 
à , più legati alla gen-

te. ò abbiamo bisogno 
de! o delle ma-se e 
della a nelle no-

e decisioni. ò siamo 

, e 
i che sia a 

la vita della a stampa 
nel o e e chiun-
que i nel campo della 

e a e 
a possa conosce-

e ampiamente, pienamente 
la vita di questa Assemblea. 
di questa a casa. 

Ci aspetta, lo sapete, un 
o . o che esso 

possa e , co-
me ci chiedono limpidamen-
te le i e con 
cui si a a questo -
lamento uscito dalla consul-
tazione impegnativa del 20 
giugno. o da questa -
buna un saluto al popo-
lo che ci ha chiamato ad in-

e le sue -
de ansie di cambiamento, al-
le i e del mon-
do giovanile e femminile in 
movimento, a quella e 

a che nel i in 
questi mesi è s ta ta la più 

, ai milioni e milioni 
di italiani — di fedi e di ideo-
logie e — ma che tutti 
hanno sete di , e 

o pe  sé. pe  1 o 
figli , pe  il e che si de-
linei f inalmente una -oce ta 
di a e di giustizia. 

Felicitazion i 
di Leone 

ai president i 
o le votazion: avvenute 

i alla a e al Sen.tto. 
il e della -
ca Giovanni Leone ha tele 
fonato a o o e ad 

e Fanfani pe  feli-
i pe  la o eiezione 

a i dei due i de". 
. 

Faziosi 
o incapaci 

 primi commenti 
all'elezione 

La elezione dei due nuovi 
i delle , e ì 

i che essi hanno ò 
nunciato. hanno dato luogo. 
già i , ad alcuni com-
menti. 

Ascoltando il o -
nunciato da o o 
subito dopo il suo insedia-
mento. Zaccagnini ha det to: 
« L'ho apprezzato molto per 
il  tono disteso e per i con-
ce/fi che vi sono espressi ». 

«Conoscendo ingrao — ha 
o il e del 

, La a — ho ricono-
sciuto nel suo discorso le esi-
genze che ne hanno guidato 
l'azione politica, con il  con-
trollo. con il  riserbo che di-
scendono dalla funzione di 
presidente che l'assemblea 
gli ha conferito ». L'on. -
mi ha det to che nella nuo-
va a il o 

à una a 
, in quanto « costi-

tuirà la sede di confronto e 
di incontro tra le forze po-
litiche costituzionali »; uno 

o comune e o 
anche è :1 o de. 
20 giugno a esclude scontri 
e contrapposizioni frontali . 

e la complessità della 
società a « esclude di-
stinzioni manichee » a in 
questo quadro -— ha detto 

ì — si colloca la eie 
zione del comunista
alla presidenza della Ca-
mera ». 

l socialista on i 
ha d e t te .-: Ci possiamo
piacere che l'elezione dei-
l'on.  sta avvenuta al 
primo scrutinio, pur lamen-
tando il  fatto che un centi-
naio di deputati siano venu-
ti meno all'impegno assunto 
dai partiti ». Ciò nonostante 
— ha sottol ineato — il me-
todo « dell'incontro collegiale 
si è rivelato proficuo». 

 è stato ieri il 
modo come la Televisione iiu 
trasmesso le sedute inaugu-
rati della Camera e del Sena-
to della nuova legislatura. 

Dapprima, tu collegamento 
diretto e in contemporanea. 
il  primo e ti secondo canale 
hanno a lungo ripreso le sce-
ne dell'insediamento delle 
nuove Camere e dell'inizio 
delle votazioni ptr l'elezione 
dei presidenti, inlervallundo 
la ripresa diretta con intervi-
ste a numerosi parlamentari 
di tutti i gruppi. 

 quando si e giunti al 
momento più interessante, e 
cioè alla lettura delle schede 
e alla conta dei voti e in par-
ticolare. alla Camera, al mo-
mento in cui stata per scat-
tare il  a quorum » per l'elezio-
ne del compagno  im-
provvisamente il  collegamento 
con il  è stato in-
terrotto. 

Son sappiamo a che cosa 
si debba tale comportamento. 
Se si è trattato di una deci-
sione consapevolmente pre-
sa dai dirigenti dell'ente te-
levisivo, va detto chiaramen-
te che è stata una decisione 
inqualificabile, segno di inam-
missibile faziosità e di sprezzo 
sia per il  sia per 
gli utenti. Altrimenti si deve 
parlare comunque di un cla-
moroso esempio di incapacità 
professionale. 

Soltanto il  TG2 ha avi erti-
to la gravita dell'inopinata 
interruzione e più tardi ha 
ripreso il  collegamento con la 
Camera, in tempo per tra-
smettere in diretta la procla-
mazione del compagno
e >Z suo discordo di m*cd<a 
n.ento nell'alta carica. Di ciò 
d'amo atto alla sensibilità dei 
q.ornatisti del TG2. n,er.:rc 
rc*ia  la p.u vita deplorazione 
per il  comportamento dei di 
T'rjenti del primo canale. 

Convocato il 
Comitato 

e 
della FGC

l Comitato Centrale della 
FGC  e convocato per  i giorni 
S e 9 lugli o con inizio alle ore 
10 di giovedì 8 presso la -
zione del PC  in via delle Boi 
teghe Oscure 4. , per  di 
scutere sui seguenti punti all'or 
dine del giorno: 
1 ) Analisi del voto del 20 giu-

gno e iniziativ a politic i del 
la FGC e Ferruccio 
Capelli); 

2) Preparazione del Festival 
nazionale della Gioventù 

e Gianni Borgm). 
All a riunion e sono invitat i 

i segretari provincial i della 
. 

ladini, di . di -
i sulla piazza o 

infuocata dal sole . 
Con difficoltà i deputati po-
tevano e la folla ed en-

e nel palazzo Al o 
del solenne , un gi-
gantesco commesso -
va i : « Lei. è 
di nuova elezione'' . » fac-
ce nuove sono tante, vi -uno 
quelle un po' e dei 
deputati e quelle un po' spae-
sate delle nuove eletto, pe  lo 
più comuniste i 
chiedono : ut 0 

\ ole. , come si 
chiama'.' Si gin di qua, p.v-
g o! v. 

l o è , j 
l lato di a che è la | 

sede consueta dei deputati co j 
munisti è o o da | 
un'onda di . Saluti,

, battute. i ha inizio | 
la seduta. o della -
buna stampa il colpo d'occhio 
è . l o de 
gli eletti e del pubblico, il ino 
vimento dei i appannano 
il solenne e dei lun-
ghi pannelli degli i li-

y che , come un 
kitsch di alta qualità, il pe 

o e dell'aula. Con 
lo o si va in a di 

à e l'emiciclo si 
va . La pattuglia 

e si a i 
mente all'apice del e di 

. Subito sotto sono 
quelli di a -

. 
Ala il fatto visivo, schiac-

ciante e , è dato 
dal o comunista che -
mai occupa e i i 
e a sul . San-

o . che Tu -
te nelle due e -
cedenti. segue la seduta dal-
la a del pubblico aven 
do accanto a sé il o 
del compagno o e la mo-
glie compagna . Notia-
mo La a a e collo-
quio con il compagno -

. e poi i a e 
il compagno Longo. 

All e 0 inizia la seduta 
con i' saluto della compagna 
Jotti nella sua veste di -
sidente . La Ca-

a da quel momento si co-
stituisce in seggio . 
Nessuno può e la pa-

. Tuttavia si ved? o 
a e il o 

pe . Gli viene ne-
gata a i di -
to. come viene negata ad un 
deputato missino che. m si-
gnificativa , la chie-
de a sua volta. Al momento 
dell'inizio della votazione p"
il , i o -
cali s; allontanano, vanno in 
piazza a e . 

o à eletto senza i! 
o \oto. E questo è già un 

o elemento di a 
. 

Uno a uno i deputati chia-
mati depongono la o sche-
da. o non a al-
la votazione. Ln o 
accoglie la chiamata del- i 
l'on. . un o mo  | 

o sottolinea il nome di ! 
Saccucci. Si va avanti pe

, poi inizia lo spoglio j 
delle schede. Nessuno si è 
mosso, come nessuno si muo- j 

a e la e sospen- j 
sione a pe  conse-i- [ 

e alla compagna Jotti. al j 
o e della Ca 

, . ai consi j 
i i e Anzillotti . di j 

e ufficialmente al ! 
nuovo e 1' avvenuta j 
elezione. j 

o a alle 19.10 da! j 
la a di , chiama?) ; 
ad e il suo alto in j 

. Tutti, e i m.ssi  t 

ni. si levano in piedi nell 'ap
plauso. La compagna Jotti ; 

a il ncoeletto E l'ap i 
plauso è anche pe  lei. pa  i 

e insianc che. nel ; ! 
spetto , ha ascolto j 
po  mo'.ti anni alla funzione i 

 vice . ' 
o o è dunque il ! 

e del o j 
del 20 giugno n mezzo a i 
tani.: volt: nuovi che si » ' 
no visti osai a o ,' 
la novità più nuova è quel ì 
suo volto , cosi con o ; 
to pe  quest'aula, pe  quo 
sti . La Ct>>a p ù 
nuova è quella sua voce con 
>jeta elio a ci g..;ngt. p-
la a volta, -olenne f i 
emozionata dall 'alto d-.li' 

» e E d: 
ce a tutti . a tu fo .1 pò 
polo italiano e . 
invit i all'imp'-cn»!. al . 
al o Nessuno à nni 

o c'ii sono e d. c;
i .«stanza. o su'ua 
bocca d un e coni i 
n sta. n à a! o 

l voto a o 
(Dalla prima pagina) 

e ui a wostui intende-
va « e » l'intesa 

a a i i costi-
tuzionali senza che lo si fos-
.se miei-pellatoi. la compa-
gna Jotti ha opposto un coi* 
tese ma o o -
vando appunto che il -
mento non consentiva alcun 

, di nessun tipo 
i spiavo — ha detto '—. 

ma in questo momento l'as-
semblea o un seggio eletto 

e » 
Scontata la e d: 

l 'annoila e de<:!i i e a 
dicali: s iamb.undo il man-
dato e pe  un 
gioco , essi hani'.:; 
abbandonato l'aula ed il pa-
lazzo pe i daccapo 
davanti a o od «ip 

i addosso i 
cali i di « a » 

i quale e t'osse e sia 
tale «p io testa» dicono duo 

: il fatto che. m 
questo modo, ossi abbiano 

e evitato di 
e pe  il compagno -

: e il tat to che. a questo 
significativo gesto politico, 

a abbia voluto aggiun-
e — in una e 

alla stampa — una sequela 
di , piove-catone 

i o la decisio 
ne. e i 

, della . 

l tutto indil e a! 
tentativo di , la 

a ha quindi e ai-
to le complesse opeiazion: di 
voto. Uno a l l i volta i depu-
tati sono stati chiamati da 
vanti al e cesto veide 
posto al o del o 
che a ì banchi della 

a da quelli de! go 
, e qui hanno depasto 

la scheda pe  la designazio 
ne del o e Appo 
na conclusa la doppia chia-
mato (il tempo è o via 

. a ì i col-
loqui politici e lo tante ò 
sentazioni. m un'aula a 

e dai padelloni del a 
televisione, o nello cui -
ne s'altollavano i e 

. pubb'ico od 
ex t . -
tanti dip'omtttu ì e u 
dello Slato), lo .sle.-so ; 
dento o ha comin-
ciato lo spogl.o dello sehoJ" 

Con a cadenza la coni 
pajma .lotti ha effettuato lo 

o o centina.a 
di volto il nome del compa-
gno , .-o!o a t ia t 'i m 
te; lotto di un .<-.choda hi m 
oii>. o da . noni, una vo' 
ta quello d. Z'acea^n.ni i-iii'i . 
'. Zat . una voita q.iol'o d. 
Costamagna. una volta ani he 
quello di i (il n 
te uscente della i a
ha o p u t ì' alla vo'azio 
ne. od ha o a!:,, >.>du 
ta i\.\ una a ms.o 
ine alla moglie di o -

o à o -
co ». due volto (niello del'a 
stessa compagna Jott i. 

Quando il e ha 
o la 420. scheda vota 

ta . no: banchi del 
o comunista, dove nu-
i compagni stavano ef 

let tuando anch'essi la co-ita 
dei voti, e esploso un aitet-
tuoso. o applauso 
subito o dai deputati de 
gli i i antifascisti. 

a più o e seni 
e é unanime e sta-

to poco dopo l'applauso con 
cui l'assemblea, levatasi m 
piedi, ha salutato il o 
finale del voto annunciato 
dalla compagna .lotti: i\\.i 

i e votanti su W0; 
a a 420: n 

o 488; 117 schede bianche: 
5 voti i e 3 schede nulle 

i minuti dopo il neo 
e della a fa-

cova il suo o nell'aula 
a gli applausi, insistenti e 

i dei deputati Qui av-
veniva il passaggio dello con-
segne con la compagna Jott:. 
siglato da un commosso ab 

. i :1 solenne disco:-

so di insediamento, che '. i 
! ha a.-i aitato in un 

silenzio pieno di attenzione e 
di . Quindi le o 

a t ua cui l'annuno o 
della npio.-eiiiaz.ono di due 

i ) ed :1 n 
vio dei i a ì p>> 
inengg.o quando, a p a n ne 
dalle . le votazioni

o pe o 
ne degli i incanì hi ne' 
l'uffici o di , qua* 
f u , tic dopa 
t a t i qao- , to ; .. o t t o d e p u t a ti 
- o g . v t a i. 

A n c h e pe: 1 le n o n i . i . e 

d 

e p:ov.-,:.i 
c 

sei i 
z.oliale . 

o 
::*.i) . ve: la >e'-' 

o politico ci 
ni":" : : 
nal; i 
to pei . h i . ni 

)\ v.amen'e 1 <»p 
de.ì'mte-wi a . 
de l l 'ano i o-titu 
pe  .n.z.ativa so 

no-.'io pa
a.'. » an i 
ie e : 
n. o 

dal -
ili ' un'adi'.'Ua'.i 

p.vsenza delle ( l i \e :v e 
polit.ehe nelle e d. 
questo come del ie-.to anche 
dell'alt! o o del l'ai'.a 
menti) Cosi, alla Cune ia 
(come a! Sonatoi al 1 to( 

a la v.cepios.denz.t v 
: e due vi.-'-p  s.d-:i-

/e o alla . nientio 
la , che e -pe
tata ai comunisti, à al 

 avendovi il no-.tio p:
t.'.o o appunto pe.-
a-».cui.i;v la tutela dei di 

i delle m.no..m/o Neli'uf 
f:cio di pio.sidcnza cosi, ol 

e al e compagno 
. i comunisti -.ai.inno 
i con un deputato 

questoie e due deputati so 
. 

i matt ina, pi.ma della 
seduta, n o e 
del . o , 
con i compagni o e 
Natta ha compiuto una vi 
sita d; ! all'un o 

i pe h ia 
stima e il o p?-" 

a -volta nelle passito 
. 

e a fianco dei i 
(Dalla prima pagina) 

il  partito fu chiamato ad un 
grande lavoro per il  proprio 
rinnovamento, ne!!''infuocato 
/i/56".  fu in quel nucleo 
di giovani ma provati diri-
genti che Togliatti volle eie 
vare alle maggiori responsabi-
lità. Fu chiamato a far parte 
della Segreteria e gli venne 
affidata la Sezione di stam-
pa e propaganda. 

Da quel momento
già popolare e stimato, occu-
po un ruolo rilevante nel 
gruppo dirigente affiancando 
al duro impegno della dire 
zione pratica quello della ri-
flessione e dell'elaborazione 
dinanzi ai processi nuovi e 
sconvolgenti che maturavano 
in  e nel mondo. Fu acu-
tamente presente nel dibat-
tito sul rapporto fra demo 
crazia e socialismo Lu stima 
del partito gli fu espressa in 
modo significatilo ne! mo 
mento pnt grave e doloroso-
quello della scomparsa di To 
gliatti. Fu  a pronun-
ciare nell'aula di
no il  discorso celebrativo del 
grande dirigente comuntsta. 
e fu lui a sostituirlo nel pre 
stigioso incarico di presiden-
te dei deputati del  Que 
sto incarico egli ha r<coperto 
per due legislature, fra le più 
complesse della stona po.*t-
bellica. Sono gli anni del ceti-

j tro sinistra, dell'unificazione 
! socialdemocratica, dellu ri-
| scossa operaia e della conte 
. slazioiie, dc'lu scolta a dentiti 
i della DC; gli unni del vasto 
j dibattito nel partilo sulla 
i strategia e sulle nuove condi-

zioni della lotta politica e so-
dale che chiamano a racco! 
ta tutta la creatività e la 
fantasia dei comunisti.
egli vi reca il  contributo prò-
blemutico e stimolante di una 
intelligenza instancabile. Co 
me ebbe a scrivere Luigi 
Longo. egli e moiso dulìa 
«capacità d. e n 
damentc la es.gen/a d: non 

i mai i del 
le e e degli schemi, d 

e oi nuovi . 
che o e che

e » 
La lunga consuetudine con 

l'attivila parlamentare e l'in 
teresse sempre acceso per V 
grandi questioni della strili 
tura statuale in rapporto con 
hi crescita e il
della realta socia'e. lo mdu 
cono, quando clrcde di "ssere 
sostituito come capogruppo 
della Camera, ad occuparsi 
della battug'ia per 'e 'intono 
mie e < poteri decentra!', il--
ventando responsabile di que 
sto settore di lavoro presso /<; 
Direzione de! partito Ce un 
impegno concreto e d'n'to
gnificato poUtico da e^p'ua 
re. ed e la costruzione delle 

 un'atea nuota, sti-
molante. ricca di auenire 
Terminata la .< ta->e costitiicn 
te . dell'ordinamento autono 
mista, tnc/tao mole dedicars' 
ancor pm cste-umcntc allo 
studio, alla promozione della 
ricerca sui problemi dello 
Stato che sono tanta parte 
d'una concezione e d'una 
strategia d'avanzala democra-
tica terso il  soc lallsino Conit-
presidente del Centro per la 
ri  fot ma dello Stato e promo 
tote e stimolatole di iniziati 
te d< grande risalto ctltutn'e 
e politico che mi olgono art 
che quest'orli poco consuete 
per l'elaborazione del mot i-
merito operaio, come quelle 
dei «corpi separati ». tle'la 
giustizia, delle forze armate 
Ancora una volta lo muoie 
l'amore per i' nuoto, per lo 
senio di a--prt:> importanti e 
forse non siifficentemente 
e'.aboiali. i' segno di una vi-
sione dai ero uti'i ersale de! 
'ti  funzione e de>  de' 
movimento operino 

La ritti  di  -rgna sen-
sibilmente la iila 'tei pari'lo 
comunista "i  un trentrnri'o: 
e segna nnclir que"u tte'le 

 tondamenUi'.i rtsl-
!a nostra tlemix'rai'u  'w 
il  lui un terrr.o. 
convinto combattette per 'a 
piena realizzaz'onc de"n
 raruta popolare. 

La seduta a o a 

oompafi'to deve t- -tato 
b-cn fac le o qae-to 

o di unita che e un 
go -ulTauìa in a 
ohe e lento dolio p.i 

e e a n.ù to-a 
e -olenne. o dalla -
7A pù avanzata della no 

a , questo ò 
-.dente o nuovo è una 

a e pe  l'off i 
c.en/a e la sensibilità del 

o A nome non -o 
!o dei comun.st; ma d; tutto 
il popolo italiano, buon la-

. e ! 

Enzo i 

(Dalla prima pàgina) 
Aveva eletto t 'anfani noi 1963 
e nel 1972. 

Accennato alla a del 
la situazione oconom.ca. del 

e o e ag.. 
impegni di « à o 
pea e at lant ica, di d.ston-.o 
ne e di pace». . ha 

o che tutto c:ò non 
à non e . sul 

. » e — 
ha soggiunto — dobb.amo ac-

: a , nei mo 
d: i dalla Costituzione 
alla soluzione do.la i che 

o e ant ic. 
paia della a «. N'olio 
stesso tempo il o 

à e la sua in 
sostituibile a e c o può 

e anone o 
nei suo seno tut te lo deoi-.o 
ni che ad osso competono. 
evitando ohe gli e 
venzano i o da nej i. 
genti e abdicazioni o di 
occasiona!: i d: fo
zo pc.:t:che o .-oc.il.

A questo punto Fanfan; h i 
cioncato t u va una e

i che o d. 
e la funzionalità d-1 

Sonato il o do. 
l 'at t ' .wa dello due . 
il o de' .aVOTO leg.sla 
tivo dello S 'ato o deile e 
*.on: i! o do, b.la'i 
e-.o degli enti pubblici, l 'af. 
vita dolio commissioni, la ne-
cessita di e di loca . 
p.ù spaz.os: pe  un efficace 

o dei i 
o e o un sa 

luto di e al ,-uo ò 
e Giovanni Spazno.l. 

al capo dello Stato Giovanni 
Leone, ai col!e?hi delia Ci 

a e a! e che : 
e stato eletto. Fanfan: hi 

o un o di fidu 
eia a che attendono 
al , aila e costi 
tuzionale. aiia a 

a e spedale o ai i 
. 

l/e novità p.u evidenti di 
o , in u 

a della sett ima , 

sono dae- ;'. e >pi/ .o 
ocejpato dai sen.it . de. 

 e della a noi lo 
o complesso e .1 » 

namento notevole df--T': sp.i 
/: occupati dal o .- da! 
la a in.s--.na. 

Le i di aue.Va so: 
 .ma a .-ono lo 

conimi sto o G. 
gì.a Tede-co Tato e Ada Va 

a ! i i//o'.i. li*  neo 
eletto comun.-ste Anna a 

a o . Abbat.. 
e d idaf .ca. l 

.a . e 
sloveni . G.o.ann i 
Lucc-.ni, e\ a . a! co 
mune d. Cesena. S.mona  i 
fai o e do! Com: 
tato e .s.c:i:ano d«\ 

. a Ta!a.-vs; . G.o
g;. g.a e de.. CO
d: . e le iiid . 
pe.lde.it Tull.a . 

o ': , f 
!a neoe.etta s. , .sta do. 
la a p 

l o o 
oltio alla e F n in i 
Fa.c ice. . ".. o 
la neooletta i C. 
di/_7.. ex * a ile. -.n 

- to.-v-:. del.a . 
 .-2«TJ. occupati d.ìz\. f.f 

. .:.' .1 ! sta de  so.n 
vent.due :n p.u tda Ut a li'»' 
o -ni e he .a a i.- . .-J > 
oomp.es.-o .lonostan'*: .. !-. g 

o ì -->c.a!-?.i t {  =ej 
z. ;n m.no». a d. 1!» 
seggi V. o o da con 

e che .1 e .lumen 
to di e.e' i. :'n-..o ì..-te comi 
n.s/.e ha o po.ss.b..o un 

do. » a monto 
de.la s.nist'a :nd:pond«-nte 
-u lit i oot ti b--\i 23 -.ono :n 
dipendenti, d.cassetto
quali, e a! e a v. 
t.i . sono confili.t. ne. 

o de.la a :n.i. 
pendente Essi sono. Ande: 
lin . e O e ie pacano 
dalla a al Senato. s 
so. a Galante o 
ne. Ossicini. Tulli a Ca o 
n: , . 
e o questi nooe!etti. 
il a , il docen-
te o o 
G.ovanni G.ud.ee, il geiieia-

a Pa.st;. .1 - . i rd. . - ' a  ir. ' i 
s : catto!:.-: . Gaz 

/.: l . . L i Vailo. L i /z -n. o 
mano t il ' va.de 
so Vmav i .ndip-ndont. 
o.ott. n eo i.s'i- do.  han 
no mv-\o eh.osto d. fa  pLi
te de. L'ijpp'j a
-ono : ; e 
W ìli . la n i.:. ' i a 
S'i'i m  i ip :. oud.o'ogu 

o > .1 nlaL' -
o o . 

l'ex - » s.c. 
l.ano e 

o d. d. 'o. . :'. 
ni.n . in con. ' iT. to p--; cast. 

o un g.'upjn l i:l.« ilta 
. i e a 
; h inno d<-.so d. . 

ed e o * p 
pò - .! o .'. sonato 
o o z.a o o 

de!  ne ..; e le 
a  e . 'unao d 'i 

p i . ! . : , d, o chi. na m. 
o .-.a e ci. p-xo, ,o 

suo fo:/*.- - di > a f» 
. . :-. i . 

no con . due -e. j t to.. de. 
SV  e con .'. e o 

o 'eletto nello ! sto d ei 
o .i o :n..s'.o 

ohe e o p.t..s:e 
dato a da. -onato/c acl 

i . o .. .,* 
e . saia :e--pon 

-*.n.e l e . . 
.'.i:i . o .a n 
/1 nv.ss.iia che -: e quas.
me/',-»t.i p issando da 26 :+ o 

i i volti  e ie so 
no stat. no*  a ti i ;n un 
Senato p?  meta o 

! o oomun.sta — eh'-
vede : se a t . 

m dogli attuali . 
do; , a ì qua.. -
l.ni. . Colombi. 
Cossutta. i Co.a)an 
n.. V . — - ino , a 
ta , a g., » com 
p.tgn. i.n a o 
alla ) Emanjole a 
caluso. o . G.an 
filipp o . e Sabba 
ta. Gaetano di o So.-.<. 
invece i di a no 
mina o Guttuso, o 

. Antonio , G u 
seppe ViUl * 
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